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Ancora una volta De Gasperi 

ha scelto: contro i lavoratori, al 

fianco degli speculatori e degli 

agrari. "" 
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LEGITTIMA 
D I F E S A 

Il Mirimi- At t i l i o S.IIIMHIÌ, l 'u'-ó-
dentt' della C o n f i d a , h i a n n u n c i a 
to i n a a l i a di M a n d a l o cl ic i ta-
g l i a n \ o di-Ila \ a l l 'aduna , c u l l a t i 
in «-ciopi'io lunedi , in ta -cu i io n icn-
ui i ic i i ' ) JO00 lii*• al g i o r n o , l ' a l i a 
ques ta di« l i i i i i a / io i i c . il l ' i c i d c n l c 
del la C o n f i d a .si e l e n i t a l o . 

Q u a n t i g iorni de l l ' a l ino l a \ o r a -
jm i bracc iant i de l la \'>H» !'• 
n a ? Il Mgifoi- SaiiMini 

fjLJNA GRANDE MANIFESTAZIONE DI FORZA E DISCIPLINA DEI LAVORATORI DELLA TERRA! [ ' QfllJ dlSCUterd 

la revisione del iraiiaio ciopero si 
Solidarietà tra braccianti 

estende al Veneto 
B coltivatori diretti 

Valle l 'ada- l 
non lo dice . 

P e r (pianti g iorni de l l ' a l ino i brao-
c iant i de l la V a l l e P a d a n a g u a d a 
g n a n o 2000 lire al g i o r n o ? Il si
g n o r S a n s o n i non lo d ice . K (inali
ti de i b r a c c i a n t i de l la \ al P a d a n a 
g u a d a g n a n o — s o l o in alcuni g ior
ni de l l 'a l ino — 2000 Mie al {.'ionio? 
i l s i g n o r S a n s o n i non lo d ice . Kg li 
d i s p o n e di venti o d e n t a {.'minali. 
p r o n t i a r i p i o d n r i e i in incd ia ta -
n iente le sue m e n z o g n e o lo sue 
s c i o c c h e z z e e pei c iò non si p i e n e -
c u p a , s i curo di poter \ ara i e im
p u n e m e n t e . d a l l e Alp i al I . i l ibeo 
s c i o c c h e z z e e m e n z o g n e . 

I . a s c i a m o s i a t e c h e la c i fra di 
d u e m i l a lire al g i o r n o é c e r t a m e n 
te e s a g e r a t a . Sta il fa t to c h e i la-
g l i a r i s o de l la Val P a d a n a p e r c e p ì . 
.scono u n a tale c i f ra non più di 
q u i n d i c i o venti g iorni in tut to 
l ' a n n o . Sta ' il fa t to c h e il s a l a r i o 
normale , g i o r n a l i e r o non s u p e r a le 
450 lire. K sta s o p r a t t u t t o il fa t to 
o l io i t a g l i a n d o non l a v o r a n o più 
di 140 g iorni in tutto l 'anno. 

r a ca tegor ia dei m u n g i t o r i , c h e 
e di gran lunga la m e g l i o p a g a 
ta tra i b i a c c i a n t i de l la Val Pa
d a n a non g u a d a g n a p iù di -JIO 
m i l a lire a l l ' anno , c h e vuol d ire 
prc-s 'n p o t o 20 mi la l ire al mese . 
N e l Hologncsc il redtl i to m e d i o di 
mi b r a c c i a n t e s c e n d e a 100 mila 
l ire a l l ' a n n o ; in a l c u n e z o n e del 
Ferrarese, non ha s u p e r a t o , ne l 
l ' a n n o l«Mo, le di)' m i l a lire. 

Queg l i i cont i dei b r a c c i a n t i . Si 
t r a t t e r e b b e ora di fare i cont i in 
tasca agl i u g n i l i . Pei c h e n o n ci 
d i c e il s ignor S a n s o n i (piant i so 
n o in Ital ia g l i agrar i c h e \ i-
v o n o con 20-2"5 m i l a l ire ni m e s e ? 
P e r c h è non o'inTorma sui g u a d a 
g n i c h e h a n n o r e a l i z z a t o in q u e 
sti ann i di e c c e z i o n a l e c o n g i u n t u 
ra? P e r c h è non fa s a p e r e ai g ior 
na l i , c h e essi , nel l'HU. h a n 
n o p a g a t o le tasse di a n t e g u e r r a , 
q u a n d o il loro redd i to era a u 
m e n t a t o di 50 e p e r s i n o di 90 \ p l t c ? 
< "lì s i g n o r S a n s o n i si • p r e o c c n -

f>a de l la p r o d u z i o n e . C o r a g g i o , a i -
ora. Ci s o n o in Ita l ia terre in 

c o l t e o mal c o l t i v a t e p e r c e n t i n a i a 
di m i g l i a i a di e t tar i . Ci s o n o mi 
l ion i di c o n t a d i n i c h e c h i e d o n o 
s o l o di lavorare . D i c a il s i g n o r 
S a n s o n i ni suo i a m i c i l a t i f ond i s t i 
c h e d i a n o le terre inco l t e ai c o n t a 
d in i . D i c a ni suo i a m i c i b a n c h i e 
ri c h e non n e g h i n o i cred i t i a l l e 
c o o p e r a t i v e . Si a c c o r d i con i la
vora tor i e con i p r o d u t t o r i per 
c a c c i a r e da l la terra i baron i o z i o 
si c h e non m u o x o n o un di to , c h e 
c o n d a n n a n o l'airrir-oltiirn i t a l i a n a 
n c o n d ì / i o n i di e s t r e m a a r r e t r a 
t ezza . c h e v i v o n o s f r u t t a n d o p e r 

m e n o a l tre tre o q u a t t r o c a i e -

/ lavori essenziali assicurali - Numerosi proprietari accettano le richieste 
Due lavoratori feriti dagli agrari nel Bresciano -L'agitazione nel Lazio 

I dirigenti D.C. sconfessano la lotta popolare contro la fame 
Il grandioso ti-iopero dei brac

cianti e salariati agricoli cii tutta 
l'Italia set tentr ionale , estesosi ieri 
anche al Veneto, prosegui: com
patto e miruliilc disciplinalo. Ter 
disposizione della Confederterra. i 
lavori essenziali (mungitura, cura 
del bestiame) vengono per ora ese
guiti; non è esc luso però un ina
sprimento del lo sciopero. Le azien
de dei piccoli proprietari colt iva
tori diretti .sono .state escluso dallo 
sciopero, e avranno quindi la ma
nodopera necessaria . 

E' questo che piu di tutto manda 
in bestia la Confida. II suo pres i 
dente, Sansoni , .sperava infatti di 
cogl iere l 'occasione dallo sc iopero 
per cost i tuire un partito di piccoli 
colt ivatori . La maturità s indacale 
dei lavoratori ha mandato a vuoto 
questo tentat ivo reazionario. 

Atteggiamento 
d'intransigenza 

In var ie province , numerosi agri
coltori hanno pre.^o contatto con i 
comitati d'agitazione, dichiarandosi 
pronti ad accettare le richieste 
avanzate dalla Confederterra. Si 
d e v e quindi so lo al l ' intransigenza 
della Confida s e le trattative non 
possono essere riprese e condotte 
a termine. 

I rappresentant i - -de l la Confida 
(gli agrari han mandato a discutere 
dei funzionari, non facendosi n e m 
m e n o vedere di persona) hanno te
nuto un atteggiamento ost inata
m e n t e chiuso anche dinanzi al mi
nistro Segni, quando questi si recò 
a Milano per compiere un ult imo 
tentat ivo di composizione. L'evi
dente cattiva volontà dei rappre
sentant i degli agrari, c h e avanza
vano s i s temat icamente proposte 
inaccettabil i , provocava il v iv i ss imo 
bias imo del delegato governat ivo: 
per tutta risposta gli uomini del la 
Confida - abbandonavano senz'altro 
la sala della riunione. La Confe
derterra si è invece sempre di 
chiarata disposta a trattat ive s ia 
dirette che con la mediaz ione mi
nisteriale . 

E' stata la Confida a rif iutare 
l 'ultimo appiglio dato dal la Confe -

,derterra a una possibi le ripresa dei 
contatti , a l lorché quest 'ul t ima si 
dichiarò disposta a trattare paral le
lamente i due contratti , que l lo dei 
tagliariso e quel lo dei braccianti . 
abbandonando la propria preg iu
diziale. 

Ma gli agrari non si sono accon
tentati di aver provocato lo sc iope
ro: hanno voluto fare de l le v i t t ime, 
hanno voluto che del s a n g u e scor

resse: In località Barbarica (Bre
scia) un proprietario terriero ha 
sparato su un gruppo di braccianti 
in sciopero. D u e lavoratori sono 
rimasti feriti. L'indignazione nella 
tona è viv iss ima. La Confederterra 
A. I. ha inviato sul posto alcuni 
funzionar] per svo lgere un'inchiesta. 

/ crimini degli agrari 
A n c h e nelh? campagne cremone

si gli agrari hanno messo in atto 
un piano di provocazione: indivi
dui rimasti sconosciuti hanno ap
piccato il fuoco ad una cascina u 
Robecco, provocando 42 milioni 
di danni. In altre località i conta
dini hanno rintuzzato analoghi at 
tentati . 

Contro infiltrazioni di crumiri , 
verif icatesi nel. Vercel lese , la Con
federterra ha predisposto un piano 
di persuas ione e organizzazione. 

Part ico larmente incomprensibi le , 
e addirittura contrario ai loro inte
ressi , l 'atteggiamento di alcuni 
proprietari di aziende agrarie ca
pital ist iche della Valpadana. Que
ste az iende prendono in affitto le 
terre da alcuni agrari assenteist i , 
che Impongono canoni esorbitanti . 
Più vo l te la Confederterra ha p r o 
posto a l le az iende di far fronte uni
co contro gli affittuari. Esse h a n -

JSIJOVA OH ESA ALLA DIGiW'IA' DELLA SCUOLA E DELLO SI AIO 

Gonella ha violato la legge 
per far promuovere un "raccomandato,, 

i l l iceo gover iwf i ro "Galli e Pen-
nisi > di .Acireale godeva fama. 
presso gli studenti st'opliati e 
incit i , di essere una facile via di 
accesso airUuirers-ità, e ad esso 
convenivano perciò d'acini paese i 
pellegrini ad elemosinare una ma
turità classica. ìila quest'anno le 
cose si misero male per gli sbafa
tori di Jireicre, c ioè bene per la di
gnità della scuola.: una commissio
ne di prim'ordine, eoa ni se'; natiti 
del colore di BoCai i . .S'iinrilippo, 
Gcraci cominciò subito a lavorare 
seriajnentc ammettendo agli orali 
quelli che andavano ammessi, re
spingendo quelli che andavano re
spinti. 

I compiti del sig. Curcio 
I bocciati insorsero e. spalleggiati 

da parenti e amici, arrivarono al 
punto di prendere a sassate i com
missari. I quali — troppo, ahimè, 
scrupolosi e ingenui — coderò la 
malagurata idea di esigere l'inter
vento di un ispettore Arrivò così 
ad Acireale, inviato dal Ministero 
della P. / . , il signor Corrado Cur
cio. Uomo essai accomodante (s'e
ra accomodato bene, p. es., come 
alto funzionario vai Xord * con i 

rno di arr icch i t i e i i i i l i o - | l . r p , ( o ( ? | i r n i I M ) r . r r o f/, rr»iri>icer« 
ni di ind igent i , c o n t a n o MI di u n i i commissari di modificare il loro 
n i u l o . joiiidirio: avutone mi rifiuto, ripar-

. \ o n a C I M I | ' o f f c i i s i \ a t m i t r o : '« s i lenzioso per Roma 

lo 
gor ic . I.à nel M e z z o g i o r n o s-j n n u n -
cia un m o \ intento a l t r e t t a n t o v a 
s to e potente q u a n t o q u e l l o del 
N o r d . A n d i à a fare i cont i p u r e 
n e l l e tasche dei par ia , c h e p o p o 
l a n o le c a p a n n e di f a n g o d i C r o 
tone . di Andrin , di C e n s i t o l a ? 

J.\ identemet i l e il s ig . S a n s o n i e 
i s a o i a m i c i , in q u e s t a lotta d r a m 
m a t i c a c h e è in corso in Ital ia 
tra un pii 

Scioglimento illegale della commissione e annullamento degli 
scrutini - Protesta unanime del corpo insegnante di Catania 

i l a v o r a t o l i c h e . scendevano in 
lo t ta , e s t a t a a p e r t a da l d e m o c r i 
s t i a n o on . Pas tore . .Non u cn"=o. 
nel m o m e n t o i n i z i a l e de l la b a t t a 
g l ia h r a i c i u n t i l c . nel \ i \ o de l la 

Qui finisce la parte credibile 
della storia c comincia la parte fa
volosa. Ancl'.e i banchi delle scuo
le sanno che i giudizi di una com
missione d'esami, una rolla ratifi
cati e pubblicati, sor.o nel mer i to 

a b i t a z i o n e c o n t r o il c a r o v i t a . in-|de/ìrM'irt e inappellabili. Anche ai 
t c r v i e n e mi a t t a c c o v i o l e n t o de l - j tempi di De Vecchi fon. Gonella, 
la D i r e z i o n e d e m o t ri-t ian. i flirt-I- m " c< •"•'°' proprio indurre nella 
i o c h i a r a m e n t e a s o f f o c a r e Ioj ^ " " j n o n P di rsclnm-.re: - bei tem-

i i n i i r „ \pi- *i nessuno s; era mi.- sognato 
s l a n c i o de l l e m a ^ e . a d i f f a m a r c i broqnrv u aT,;rfìh rfrJ ReQo]a 

il m o v i m e n t o s i n d a c a l e , a ( l n l - l m p , l ( 0 -i-.i-irCi. i c d i per e 

II 

! 

d e r e il fronte de i l a v o r a t o r i . • i colo 
' Mai s inora i d i r i g e n t i d e m o c r i 

s t i a n i a v e v a n o mentito il b i s o g n o 
di d e n u n c i a r e al P a e s e le serra
te deg l i indus tr ia l i , l e c e n t o e c e n 
t o d i l a z i o n i p a d r o n a l i , il «>ulio-
t a g g i o deg l i agrar i a l l a p r o d u z i o - j j 
n e , i traff ic i e i b r o g l i d e g l i s p r - j C l © 
d i l a t o r i . D e Capper i si opr i q u a t - j 
tro mcM fa t h e la c o l p a de l l ' in 
f l a z i o n e cr.i d e l l e d a t t i l o g r a f e ( h e 
e i n o i a v . i n o in b o r - a . P . i - iorr ha 
d i c h i a r a t o c h e «sabotatori d e l l a ) 
p r o d u z i o n e s o n o g l i opera i . I.a D i 
rez ione d e m o c r i - t i a n a p i o c l a m n j 
c h e i neni i t i de l la d e m o c r a z i a *o-
n o e l i opera i , i c o n t a d i n i , gl i i tn- ; 
p i e g a t i in a g n a z i o n e ! 

S a n s o n i c e d e qu i la p a r o l a a j 
D e Cì.imperi. M a r z o t t o n o n ha p i ù 
b i s o g n o di scr ivere - n i liunnsiriso., 
p o i c h é p a r l a n o per lui - Pe l la o i 
P a s t o r e . Il ( l o v e r n o di co lore r i lc - ' 
v a e - p l i c i t a m e n t c il s u o c a r a t t e r e ' 
d i e ia—e. ! 

Ma a l lora p e n he dolenti d e l l a ! 
s i t u a z i o n e : ' l a f a m e e la i n i - e r i a j 

deH' in l la - ! 
d i - c o r d i a nel 

di 

Parli
ne! quale questo fonda

mentale principio è affermato. Un 
ministro che entra nel meri to del 
piudirio di uva commissione esa
minatrice è qualcosa di altrettanto 
assurdo, che so io, di un prefetto 
che modifica la sentenza di un Tri
bunale. Ebbene, Gonella lo ha fatto. 
Curcio è tornato ad Acireale con 
un ordme scritto del flfhiislro che 
d i s p o s e r à che un candidalo, già 
escluso dalla prova orale di greco, 
con giudizio unanime, pubblico, 
fosse invece ammesso a sostenerla. 
E quando la commissione si è rifiu
tata dì sottostare all'arbitrio l'i
spettore lia fatto dichiarare sciolta 
la commissione ribelle. 

(Particolare gustoso, per far ri
prendere fiato al lettore attonito. 
Il consulente tecnico del Ministro. 
che è entrato nel merito del giudi
zio per modificarlo, pare sia stato 
il prof. Umberto Moricca, a suo 
tempo escluso da un concorso uni
versitario per aver presentato co
me titolo... dei plagi). 

<( L'insindacabile » 
E' inutile che l'on, Gonella i n f o 

chi l'ari. 1.7.7 del citato Regolamen
to, che d«cc: « il Ministro ha facol
tà di riformare e annullare i 
provvediment i annullal i adottati 
dalle autorità scolast iche locali . 
quando riconosca che sono stati 
commessi manifesti abusi o prari 
i«io/a2ioni di legge ». Anche un ra
gazzo sa che i provvediment i non 
sono i giudizi e che una c o m m i s 
s ione d'eeami non è un'autorità 
scolast ica locale. 

Carte in tavola e mettiamo in 
tutte. Due vie ci sono; o riconojc»?-
re per legge Pinsindacabilifa di 
chiaro la situazione una volta per 
Gonella. la sua infallibilità etc. 

corsi a cattedre con decreto non 
motivato e insindacabile »): o fare 
a meno di Gonella e nominare un 
Ministro che rispetti le leggi. O 
per lomeno far rimangiare all'* in-
sindacabile-> e «insosfifnibile», uno 
per uno, tutti i suoi arbitrii. 

Che è quello che hanno proposto, 
per l ' incredibile aduso di Acireale, 
unanimi, i professori di Catania: il 
Rettore del l ' l / i i irers i là , che è l'in

no preferito invece bloccare con la 
Confida, facendo così r icadere tutto 
il peso del gravoso affitto pa>,ate
sili lavoratori , cui rif iutano i mo
desti aumenti richiesti. 

Il compagno Bosi, segretario del 
la Confederterra, è tornato a Roma 
ieri sera. Non è improbabi le che 
per oggi il Governo convochi le 
due parti per cercare un'intesa. Lo 
sciopero del la Valpana è fclato, già 
ieri, oggetto di un col loquio svo l 
tosi a Montecitorio tra De Gasperi , 
Segni e Fanfani . . 

Due ore di sciopero 
a Livorno e Piombino 

Anche nell 'Italia centrale e m e 
ridionale, l 'agitazione contadina 
tende ad accrescersi . Ieri matt ina 
il Ministro del Lavoro Fanfani ha 
ricevuto una de legaz ione composta 
dall'on. Conti , v ice-pres idente del 
l 'Assemblea, dai deputati D'Ono
frio, Schiavett i , Lizzadri e Massinl , 
e dai rappresentanti del Comitato 
regionale d'agitazione (C. d. L., Con
federterra, A N P I , Lega de l le Coo
perative) , i quali gli hanno chie
s to l ' immediata appl icaz ione nel le 
campagne del Lazio del l ' imponibi le 
di manodopera , del blocco dei l i 
cenziamenti , e del lo scatto della 
scala mobi le atteso fin dal 1. lugl io . 

11 Ministro ha promesso il suo in
teressamento . Oggi la stessa de l e 
gazione sarà ricevuta dall'on. Segni 
cui sottoporrà il problema delie-
terre incolte . 

Intanto, mentre si annuncia per 
oggi lo sc iopero genera le a Regg io 
Calabria contro 11 carovita, 1 brac
cianti della provincia di Potenza 
hanno ot tenuto una grande vittoria, 
«strappando l 'aumento del SO per 
cento su l l e tariffe salariali . 

(contìnua in 1. paci.. 1. colonna) 

La nomina del Governatore di 
Tries te all'o d g. del Consigl io 

di Sicurezza 

L A K E SUCCESS. 9 - • Il corri
spondente dell'Alida da N e w York 
riferisce che nel caso della prossima 
sess ione de l l 'Assemblea Genera le 
del le Nazioni Unite, che si apre 11 
16, sarebbero discusse le proposte 
di rev is ione del Trattato di Pace 
con l'Italia. 

A quanto risulta dagli incarta
menti del la Segretaria del l 'ONU, al 
numero c inque del l 'e lenco degli ar
gomenti che verranno trattali dal
l 'Assemblea generale si trovano le 
seguenti annotazioni: . .Trattato di 
pace con l'Italia: H) revisione del 
trattato di pace secondo la proposta 
del l 'Argentina secondata dalla B o 
livia, Costarica, San Domingo, P a 
nama. Uruguay, Paraguay; b j p r o 
posta del l 'Equatore affinchè le po 
tenze interessate accattino di pren
dere In considerazione le modifica
zioni ai termini del trattato; e) re 
vis ione del trattato con l'Italia pro 
posta dal l 'Honduras .-. 

L'e lenco comprende anche una 
proposta del la Segreter ia generale 
per l 'esame della richiesta italiana 
di entrare a far parte della organiz
zazione internazionale del l 'aviazio
ne c iv i le ( ICAOi . 

SI apprende intanto che la seduta 
pubblica di domani del Cousigl io di 
Sicurezza del l 'ONU .--ara presieduta 
dal rappresentante soviet ico G r o -
niyko . Si ritiene che egli nccetterà 
di m e t t e r e all'ordine del giorno la 
nomina del governatore di Trieste 
per la quale l'apposita soUocommis -
sione composta dall'Australia, P o 
lonia e dalla Columbia ha deposita
to og£' i l suo rapporto. Sembra c h e 
siano rimasti in lizza so lamente sei 
dei candidati proposti finora. 

L'IMPERIALISMO AMERICANO NEL MEDITERRANEO 

La flotta degli Stati Unì 
pretende basi in Ita 

Allunili!nii ilirliiiiriizioni ilrll'iiinmin^lio Birri - Mire 
americane sull'intera Cirenaica • Palazzo Chini lace 

ti 
6 Ì 

- / /ammiraglio romaiutniite della / lol
la americana nel ."t/i-tlilcrranco, tale 
Bcr.iliaTilt Bieri. aerrohe fatto ieri 
ad un giornalista delta cannule al
cune dichiarazioni, clic, jier la loro 
gravità e per In minaccia clic esse 
prospettano i>cr la notira iiid'ocii-
denza. hanno suscitato tiidioiiaciotii' 
negli ambienti politici romani. Questa 
iiidij7iia:iniie AI è pt»t ulferiomicntr 
accrc.sciata, dato c-lie Palazzo Chigi, 
come nelle alire occasioni ni cut il 
è trattato dì attentati periodicamente 
rivolti contro l'Ituliu da parie « oc
cidentali* />. liei preicrito mantenere il 
solito succube mordo 

.Velie sue dichiarazioni, dopo aver 
affermato clic 'a flotta americana è 
nel Mediterraneo t per staici » e che 
v continuerà a solcare le acque ita
liane <incbi« dojio la firma del .trat
tato di pace con la Germania ». il 
sopracitato ammiraglio ha aggiunto: 

a In armonia con la politica enun
ciata dal Ministro della Marina nel 
194H, oli Stati Vniti manterranno le 
loro forze ovunque sarà -necessario 
per protendere rd appoggiare ali in
teressi e la potilica degli Stati [)mtl ». 

ChicstogU se la Motta avrebbe la
sciato le acque italiane quando le 
truppe del Generale I.cc par/iranno 
dall'Italia secondo il termine di 50 
giorni fìssalo dal trattato di pace, 
Bicrt ha risposto nettamente clic tale 
non sarà il caso. 

L'ammiranlio, dopo ai'cr detto che 
le forze attuali esistenti ne! Medi
terraneo sono sufficienti a qualsiasi 
bisogna, ha infine conrlnso cosi; 

« Gli interessi nazionali ili'oit .s' .Tri 
Uniti jn Europa non st e s i i i io i ir i i ' . i -
lio con la conclusione del trattelo il' 
pace con In Germania perciò io vi>". 
posso fare a menr> di ritenere clic ) <>• 
siamo qui in modo permumiitc v'r 
(jianifo si riferisce agli ntteicssi <ii-
fitt .Stali Uniti in Europa » 

L'intcreis/afore, in Jorinn non f'i-
re/ta. lui lasciato quindi cape-e i he 
ctlj S U. intenderehbrio mcliu/. ie 
nel cosiddetto trattato v< di amie:-a 
e nac/oarione >, che dovrebbe C ^ . J C 
prossimamente stipula/o a lìonr. ì-i 
crisfoiie alla flotta americana dei por
ti di Navali e Palermo. 

Quelle allarmanti dicliiorariimi, i f v 
rivellino l'attuale fase di s p i e a a m . aro 
dell'imperialismo i/auJ.'ee. Janno sana
to lilla -noti-ria ritffii.sa ieri da v i t 
aiicnria americana .ireoiid'o citi <;/i .S l' 
parranno alla prossima cnutcrriirr: 
sulle colonie italiane, la loto c<n>.::-
daiura a/('<immini«;tra;ioiie della Ci
renaica con l'importante poi <•> mili
tare ili Tobnik-

Pala;:o Chigi, su tutta questa «;ei!>« 
a'i aravi dicìiiaraiioni e ìondugrii ame
ricani. compromettenti la nosira ii".'-
pendeiua nazionale, non s; e pronun
ciato. Sembra che la cura della di
plomarla del Cancellierato sta CAC-'"-
Sifamente protesa a preparare in que
sti giorni nuovj atti di soifonitswon.-\ 
in occasione del pros%imo iueonfio a 
Panai del conte Sforza con Bei-m e 
Bidault. 

U N A M O Z I O N E DI SFIDUCIA DEL GRUPPO SOCIALISTA 

De Gasperi renderà 
della politica del 

conto all'Assemblea 
Governo di colore 

Oggi il Cancelliere proporrà la dala di inizio della discussione - Scolila inizia 
il lavoro di corridoio - Il compagno Caprani coinmeinoralo ieri a Alonlecilorio 

Il comunicato della D, C. 
HinnitaM ieri sera. 1? Direzione d e . i 

mocrlstiana ha emanato un conni-1 
nicato in cui la lotta popolare con
ti o la fame è definita - u n p.'ano per 
sconvolgere il Pae=e-, e pei fino 
f manovra diletta a minare il redime 
(lemociatico e repubblicino >: un bel 
coraggio, per un partito che — es
sendo al Governo — nulla fa per 
reprimete il l inamente fa.-cismo e 
anzi dichiara, pei bocca dei suo Mi
nistro desìi Interni, d'esser deciso 
a d.fendei e coti osni mezzo 1 
cruinin. 

II comunicato afferma che l'origine 
signe archeologo Libertini, c o m e | delle a£ita7iom contro la fame stareb-
tutti i presidi "delle scuole medie,\°° l n 'lJ\ P'a , 1° P"'i«ico dei < partiti 
e del le facoltà universitarie, conici e i : i r e ! n i 5 t l 

i professori di ogni ordine e orario. 
Per la loro dignità che è la digni
tà della scuola, che è la dignità 
della legge e dello Stato. 

1.1. r. 

i K-?o riprende inolne ie note accu
se di s?botasgio alla produzione avan
zate dall'on. Pastore e conclude in
vitando a prendete aperta po«=,z:cnc 

. contio lo sfruttamento politico delie 
organizzazioni sindacali -. 

Una diòeussione genera le culla 
politica del Cancel l ierato , part ico
larmente noi campo economico e fi
nanziario, avrà luogo nei prossimi 
giorni ò • Montecitorio • a segui to 
della presentaz ione di una moz ione 
di sfiducia al Governo da parte del 
gruppo social ista. La mozione è 
del s e g u e n t e tenore: <r L'zlssrmdlen 
CosfiftiCTtfc, di fronte ni risultati 
della politica del governo, in parti 
colare di quella economico-finan
ziaria che compromette lo sforzo 
solidale della ricostruzione del 
Paese, l'ordine interno e il tenore 
di vita delle mussc popolari, nega 
la sua fiducia al governo e passa 
all'ordine del qiorno ••>. Hanno fir
mato la mozione rCenni. Basso, Ro
mita. Ca lc ia tore e Vcrnocchi . 

La moz ione è stata presentata a l 
la fine della riunione di ieri, che 
era regolarmente incominciata a l 
le ore 16 

All ' inizio della seduta il compa-

IN EMILIA I NEO-FASCISTI CONTANO SUL MINISTRO SCKLBA 

l il prliijiaiio assassinalo a Caslelniioio 
Lo sciopero qenerale di protesta indetto da lutti i partili - Vivo sdegno a E. Emilia 

REGGIO EMILIA. 9. — Nella notte 
di feri, a fas |e |ni iovo di solto In lo
calità San Savino, è stato brutal
mente assassinato il partigiano Al
fredo C'annoiti, glorioso combattente 
della libertà. colpito da quattro 

bi *ul significato dell'assassinio e te
stimonia del'.'csi5tenza di una orga-

/ j - *~ ..-. . J nizzazlone fascista che perpetra 11-
(come cerca di farà un recente de- ìtenmente • 5 U 0 | misfatti nella- c lt-
ereto — * Gazz, Uff.* IA-Ì-AI mi- jadlna. L'indignazione della popola-
mero 15* — che dice potere «1 Mi- lz ione « al colmo e uno tifato d'animo 
ni j fro ^negare l'ammissione di c o n - ' d i sorda collera si è diffuso in ftitta 

!a provincia fino a Resqlo. 
Tutti i parliti del paese, il Partito 

Comunista. Socialista, Socialista dei 
lavoratori, la Democrazij Cristiana. 
l'AXPI, I'A<=»oclazione Combattenti-
stiea e la Camera del Lavoro, riunt-

proiettili al torace e due alla mira.} tisi appena trapelata la notizia hanno 
Il partigiano raduto latria quattro i deciso all'unanimità di Indire lmme-

figll. Esll era meccanico della roope-1 citatamente lo =cioporo generale dsn-
rativa partigiana autotrasporti, chetdone comunicazione ne! aeKuente pro-
non più di due mesi fa era stata in-1 clama: 
cendlata e devastata con un danno di; «Cittadini; nel giro di pochi glor-
due milioni di lire- j n ' un secondo attentato di pretta na-

Questo precedente non lascia dub- tura fascista viene consumato ai dan-

I 
saluto al popolo 
Comando delle " Brigale 

italiano 
Garibaldi „ 

Ecco il tes'o del saluto ebe 11 I 
Co"ianc?.-> Genrr.i:e de'.'.e Bri- ! 
EJ'e d'.\.-5.V."o Ga-ihiMi ha In-
\ i a l o .Ti pop.'.o naoir .o ! 

a fatue e 
aiZjrr.T» ate , il p e r i c o l o 
7Ìonc i m m i n e n t e , la di -cort 
P,ie<i\ la p i o p o t c n z a dei p l u t o 
crat i e la ilifc*.'. d i -pcr . i l a ilei la
v o r a t o r i : .-OHI"» tanto liì.zit ht* t o n -
s e c u e n z e del ( ì i » \ e r n o di cl . is-p r 
di p a r t e c l ic «i e ì n - r d i a l o il 
4 p iuuno . N o n fu D e ( i a - p o r i a 
d i c h i a r a r e d i e il ( l o x r r n n di r iar
se e la ( ac( iata dei par t i l i dei la
borator i e r a n o ncov^-ari per m i -
tare il «.ahot.ijijrio da p a r t e «lei 
riechi.•* i\h!»eno i l avora tor i oirpi 
«i d i f e n d o n o . N o n ^ n n «li-poMi n 
m o r i r di fame. \'. h a n n o da l la loro 
p a r t e non -ohi il d i r i t t o e la letrire. 
mn In sofferenza e la giust iz i t i . 

TIETRO I N G R A O 

• Italiani: 
I p.irti;l.ini delle hri;.ilc Gari

baldine. rarrn'ii i attorno alle loro 
bandiere, rirordan.» oss i i rompa-
cni caduti e riatTern-.aro U loro 
proposito di operare per la rico
struzione domnrratlra e per la di
fesa della Repubhllrj. Affermano la 
loro fraterna solidarietà ron I la
t r a t o r i in lotta contro l i spernla-
7ione e la fame, contro ogni mano
vra reazionaria. 

I rnmhattenti delU libertà non 
dimenìi!.ino l'eroica rr>.isten7.i po
polare contro il fasciamo e contro 
r in\asore hitleriano. Quelle lotte 
non appartensono «.olo a noi. appar
tengono ai partigiani di tutte le for
mazioni. appartengono al -otdati ed 
acll officiali di tutte Ir armi rhe 
hanno lottito por la lihrrià del
l'Italia. apparicncono a mito II po
polo. 

rerrhè II no«tro popolo ha costi
tuito ìm'iRc-aurihilr riserva di 
combattenti, perche eli nomini e le 
donne di o;nl fede e di ocni reto 
sociale hanno dato il loro contri
buto patriottico, rerrhè non c'era 
ufficio, non c'era fahbrlra, non i'era 
casa, non c'era capanna dove non 
ci fosse un uomo, una donna, un 
cuore d'Italiano disposti ad aiutarci. 

Per questo abbiamo «tinto. 
I \W.i!-i;l incendiali, le deporta-

zlonl. sii arresti. |e torture, le stra
ti . non hanno Impedito mal rhe 
fo>se i l u la flamm.i dell'affetto po
polare intorno a coloro che Impu
gnarono le arn'l per l'Italia. 

I Garibaldini hanno difeso r l | 

operai In sciopero, hanno sostenuto 
l'azione del contadini contro le re
quisizioni fasciste, hanno impedito 
che le ricchezza nazionali Tenlssero 
completamente perdute e distrutte. 

Italiani! 
Og)r;i ancora un dovere comune ri 

unisce, dobbiamo consolidare e di
fendere la pare e l'indipendenza 
nazionale conquistate a prezzo di 
tanti «aerine! e di tanti dolori, d o b 
biamo impedire rhe siano insidiate 
le libertà popolari e la Repubblica, 
garantire il pane rd il lavoro al no
stro papolo. Questi I nostri obbiet
tivi. 

CI siamo rlnnitl per «durare al 
nostri morii rhe I sopravvissuti non 
abbandoneranno la lotta sino a 
quando l'Italia non avrà un gover
no del popolo rhe garantisca agli 
Italiani la libertà e la democrazia. 
Questo è qnello che i nostri parti
giani vogliono. X o | vogliamo rio 
che vuole II popolo tutto. Non ab
biamo mal chiesto nient'altro. Ab
biamo chiesto di combattere ed ab
biamo combattuto per la libertà. 
rarefati I tedeschi, battnti I fascisti 
abbiamo deposto le armi ed abbia
mo chiesto di lavorare per rico
struire Il nostro paese. 

Non abbiamo chiesto onore e pri
vilegi. Non abbiamo chiesto « non 
chiediamo vendetta per 1 nostri 
morti. Abbiamo chiesto e chiedia
mo solamente giustizia. 

Non si puft tollerare rhe ti Impri
gionino I partigiani e (I mettano In 
libertà I maggiori responsabili del
la rovina del nostro paese. | peg
giori criminali fascisti. Noi non lan
ciamo parole di guerra. Slamo sta
ti I primi a stendere U mano agli 

onesti, a parlare di pacificazione 
con coloro rhe hanno abbandonato 
la vecchia strada. Noi slamo ani
mati da un solo desiderio: realiz
zare l'unità di fotti gli italiani. I.a 
nostra lotta è diretta rontro coloro 
rhe sono ancora oggi fascisti e che 
vorrebbero ritornare al fascismo. I.a 
nostra lotta •> diretta contro gli spe
culatori, rontro gli affamatoci del 
ptopolo, contro coloro che asservi
scono l l ta l la allo straniero. 

I partigiani sono figli del popolo, 
sono sempre stati e saranno sem
pre col popolo. 

In questi giorni di festa parti
giana. nella ricorrenza della data 
rhe segna l'inizio del|a rinascita 
d'Italia. I rappresentanti delle glo
riose brigate garibaldine riuniti a 
Modena ed In tutte le ritta d'Italia 
salutano 1 soldati. I marinai e gli 
ufficiali di tutte le armi, salntanr. 
I carabinieri e gli agenti di polizia. 
salutano tutti gli Italiani amanti 
della repubblica e della lihertà. 

Solo l'unità di tutte le forze Pa
triottiche e popolari può essere 
la «Icura garanzia che non sarà 
dispersa l'eredità prC7losa della lot
ta liberatrice rhe abbiamo condotta 
uniti. 

La concordia che ci ha permesso 
nel momenti più dori di superare 
ogni ostacolo, pnò salvare 11 paese 
dalla catastrofe economica e dal 
rinnovati tentativi della reazione. 

I.e forze democratiche. I« forze 
popolari vinceranno perchè raffor
zeranno la loro unità e la loro lotta. 
Perchè I combattenti della libertà 
rhe hanno salvato rifalla, la sa
pranno rinnovare. , 

Viva f i la l i» , democratica e re-
pubbllrana! >. 

ni di coloio che più s i sacrificarono 
e più diedero per la causa della l i 
bertà: il partigiano Alfredo Cagnotti 
è stato vi lmente assassinato ieri notte 
in località Campo Ranieri. 

Mentre esprimiamo pubblicamente 
le nostre condoglianze alla famiglia 
cosi duramente colpita, proclamiamo 
10 sciopero generale in segno di pro
testa. die inizia all'atto della pubbli
cazione del predente manifesto e cea-

iserà alle ore 24 del giorno 10. 
i Auspichiamo nel contempo un'ener
gica inchiesta atta a «troncare tanta 

• criminosa attività che mina ia P.TCO 
;e la democrazia, vietando quella dl-
jstenslone degli ar\Jml cosi necessario 
[alla rinascita del nostro paese. — Pir-
jmato: II Sindaco, l'ANPI. l 'Assoda-
Izlone Combattenti e Reduci, li P.C.I... 
11 P.S.I„ la camera del Lavoro. II ' 

jP.S.I..I„ la Democrazia Cristiana». ì 
| Una vivissima agitazione regna oz- i 
igl tra le mas,sr lavoratrici di Recalo 
Emilia. le quali intendono di manife- I 

istsre con estrema energia la propria j 
'protesta contro il brutale assassinio , 
; I 

l ibertà d'azione in materia ammin i 
strativa che potrebbe costituire una 
via d'uscita. 

Il C o n v e g n o ha preso quindi in 
esame, in primiss imo piano, il p r o 
blema del finanziamento d ig l i Enti 
Comunal i di Consumo, in re laz ione 
al le decis ioni recentemente adot ta
te dal Consigl io dei Ministri, e ha 
emanato un ordine del giorno a p 
provato all 'unanimità dai s indaci 
dei diversi partiti politici compresi 
i s indaci democrist iani nel qua le 1 
provved iment i suddett i v e n g o n o 
considerat i del tutto inadeguat i e 
tali da condannare senz.'altro g l i 
Enti a l la steri l i tà. Data l ' importan
za degb" Enti per una polit ica di r i 
basso dei prezzi. 1 s indaci hanno 
chiesto che venga autorizzata una 
apertura d: crediti da parte di un 
Istituto special izzato 

gno TERRACINI si leva in piedi, 
imitato da tutta l 'Assemblea, e coro. 
memora brevemente i deputati 
Diego D'Amico e Aldo Caprani, 
deceduti circa un mese fa Allo 
commosse parole de l Pres idente 
uniscono le loro numerosi deputat i 
di tutti i Gruppi. Il compagno 
BERNAMONTI commemora in 
particolare Aldo Caprani, deputa 
to comunista di Brescia, r icordan
done la figura di combattente per 
la libertà e per la giustizia .sociale. 

Subito dopo il ' P R E S I D E N T E 
propone di rinviare al l ' indomani la 
discussione del disegno di legge 
sul l 'e lettorato att ivo e il lustra 
brevemente quel lo che dovrà e s se 
re il lavoro del l 'Assemblea nei 
prossimi mesi . 

Secondo calcoli degli Uffici del la 
Presidenza — egli dice — l 'Assem
blea dispone di fi2 giornate l a v o 
rative con un totale di 123 sedute 
(calcolando che non s ia poss ibi le 
fare più di tre sedute ogni due 
giornate lavorative) . DI contro la 
Assemblea ha ancora molti compi 
ti da esaudire e il Prec idente pro
pone che i primi mc- i v e n g a n o d e 
dicati un icamente alla Costituzio
ne (salvo natura lmente gli e v e n 
tuali dibattit i politici importanti) , 
lasciando che special i s edute mat
tutine provvedano alla d iscuss ione 
sul le leggi ordinarie che l 'Assem
blea è chiamata ad approvare. 

La mozione socialista 
Il Pres idente dichiara di r i t ene

re. nel tracciare il programma dei 
lavori, che àia possibi le approvare 
Il testo della Cost i tuzione entro la 
prima meta di d icembre , per d e 
dicare poi la seconda meta del m e 
se alla ripoli lura del testo e al 
coordinamento finale degli articoli 
Succes s ivamente parlano alcuni d e 
putati. che mettono l 'accento sul la 
necessità di sne l l i re la discuss ione 
per quanto più è possibi le . Si d e 
cide infine di rinviare ad oggi l a i 
discuss ione sul progetto di Cost i - ' 
tuzione: d iscuss ione c h P sarà c o - ' 
mune ai primi tre titoli del prò-1 
getto. 

Al le 17 e 45 il P R E S I D E N T E d.i ; 
lettura del la mozione presentata 
dai social ist i i 

Egli Invita quindi l 'Assemblea a! 

fissare la data di discussione rk'ìa 
mozione e il governo a d i r e in p ; o -
posito il s u o parere. 

. . . Sceiba tergiversa 
L'on. SCELBA, Ministro denM 

Interni, dichiara: « In assenza del 
Precidente del Consiglio, il gover 
no hi riserva di precisare in una 
del le pross ime sedute il s u o pa
rere ». 

La dichiarazione di Sceiba dà !a 
impress ione che il governo vogl ia 
sottrarsi alla discussione e il c o m 
pagno NENNI prende la paio la per 
dichiararsi dolorosamente s o r p r e 
so per ques to fatto. Egli dich:r.in 
di non a v e r certamente pensato rìio 
la moz ione potesse o t tenere l 'una
n imi tà -ne l la sua sostanza, ma cor
tamente gl i . sembrava che fo;.-._• 
per lomeno unanime desiderio -iel
la Camera di affrontare una d i scus 
s ione genera le sulla politica govi r-
nativa. 

Il qualunquista MAZZA prcna> 
la parola per chiedere che la rìi-
Fcmsione venEa rinviata a lmeno 
sino al ritorno dei 45 deputati ita
liani che si sono recati in Svtzzc ia 
per Un convegno parlamentar..- in 
ternazionale. s » 

G I U L I A N O PA.IETTA: - Chi e l i c 
lo ha fatto fare? Potevano ie-t: i ìv 
qui •. t 

MAZZA: - Ma rappresentano la 
Costi tuente! » 

PERTINI: - Per carità. Ci man
cherebbe a l tro . . . 

Alla fine MAZZA si r i i n t t o a 
sederò e si «Izn SCELBA che .ic-
ct i ta di fidare nella seduta ci o: ?. 
nel pomer igg io la data della di:c :--
s ione genera le sul la politica del 
governo. 'CENNI s i 'd i ch iara ÌOÙ \\-
cfftto e l a seduta è tolta 

Scelba. che si era afr.inna'o a 
sostenere che De Gasperi non c'.rr-, 
lascia subi to l'aula del le sechile e 
s' reca nel corridoio laterale, no 
ve. nel la stanza riservata ?1 P . -
sidente . lo at tendeva l'on. De C -

(Continua in 2. paaina 1. col • 

Il G r u p p o P a r l a m e n t a r e 
C o m u n i s t a è c o n v o c a t o 
p e r o g g i , a l l e o r e 1 5 n e l 
l ' A u l a X d ì M o n t e c i t o r i o . 
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IL !T!USZU!«T!ÌTO DEGÙ ENTI DI CONSUW) 

il comuni insoddisfatti 
! VENEZIA. 9. — La maggioranze « 
iòe> comuni italiani registrano gravi J 
j deficit finanziari a cui il governo | 
; non ha inteso porre finora alcun r j . l 
[medio . P e r e.-arninare questa s i tua-
j z ione e i problemi connessi ha a\ u-
I to luogo a Venezia un convegno di 
[sindaci dei principali comuni italia-
j ni iniziatosi domenica e conclusosi 
i i c r i - ! 

Hanno partecipato al convegno J ' 
sindaci del le città di Torino. Mila- | 
no, Venezia, Genova , Bolzano, V i - i 
eenza. Trieste. Padova, Brescia. Tre 
viso, Firenze. Verona e Modej-.a 
Pres idente del C o n w g n o era il 
compagno Negarvi l l e . 

L'assoluta insufficienza de l le s o v 
venzioni statali è apparsa chiara 
dal l 'esame del la s i tuazione di b i lan
cio dei s ingol i comuni . D'altra par
te è stato r i levato come il governo, 
pur non concedendo adeguate sov
venzioni , negh i ai Comuni quella 

Con i calci del moschett i , gli s fo l lagente , I g a s lacr imogeni e g l i idranti , 100 AI. P. inglesi « h a n n o sbar
rato » ad Amburgo i 1.300 profughi ebrei de l l ' . Exodtts 47 >. Essi si rif iutavano rìl essere scaricati nel 
porto ed avviat i in carri piombati verso l ' internamento in Germania . Dopo una dura lotta nella Mix a. 22 
ebrei, tra uomini e donne , sono atati tratti, g r a v e m e n t e feriti, dalla loro trincea Improvvisala. Gli altri 

hanno ceduto agli afol lagcnte 
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